
Allegato 1   

1 
 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

PSR SICILIA 2014/2020 – Misura 4.4.c “Investimenti non produttivi 

in aziende agricole per la conservazione della biodiversità, la 

valorizzazione del territorio e per la pubblica utilità". 

Azienda agricola in Francavilla di Sicilia (ME) c/da S. Placido.  

 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 X Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 X No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 X Si indicare quali risorse:  PSR SICILIA 2014/2020 ………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 X No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE (VERIFICA DI CORRISPONDENZA) 
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

  Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

    Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

    Attività agricole 

   Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

   Altro (specificare) ………………………………………………….…………………… 

Proponente: 

SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA SAN PLACIDO 

con sede nel Comune di Messina in via Trento Is. B n. 1/D 

Rappr. Legale sig. Di Dio Giovanni 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: SICILIA 

Comune: Francavilla di Sicilia     Prov.: MESSINA 

Località/Frazione: C/da S. Placido 

Indirizzo: C/da S. Placido 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 X Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

Fg. 3 Partt. 42;45;46   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 37°955383N      

LONG. 15°089274E      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
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pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT  _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT 030020 FIUMARA S. PAOLO 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT   

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: Piano di gestione dei Monti Peloritani, Formulario standard siti Natura 2000 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

   X Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _    

Parco fluviale dell’Alcantara …………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato):  

richiesto – in fase di istruttoria – non ancora rilasciato 

…………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 
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barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: ……………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      X No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

 SI 

 X NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

In coerenza con quanto previsto dal Bando di riferimento l'intervento in progetto riguarda – così come individuati anche al 

punto 8 delle relative disposizioni attuative:  

- sia l’Ambito 1, cioè: Interventi per la conservazione della biodiversità e per la valorizzazione del territorio; 

- sia l’Ambito 2, cioè: Interventi di valorizzazione per la pubblica utilità. 

In particolare, in progetto si prevede quanto segue: 

NELL’AMBITO 1:  

A) Interventi di riqualificazione ambientale (antierosivi, rinaturalizzazione, forme ripariali autoctone). 

Nello specifico: 

interventi spondali ed antierosivi 

Si prevedono interventi che verranno effettuati: 
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- lungo la sponda del corso d'acqua che lambisce l'azienda, area con fenomeni in atto di degrado (in frana); 

- su versanti, scarpate, calanchi e lungo la viabilità aziendale esistente; 

con finalità di conservazione, salvaguardia e ripristino. 

Il consolidamento della sponda in frana verrà realizzato tramite una scogliera in massi rinverdita. 

Per la viabilità esistente si prevede di realizzare: 

- muretti a secco di contenimento, utilizzando pietrame locale, a delimitazione, per il consolidamento delle scarpate; ove 

necessario, tale intervento verrà integrato nella sistemazione della scarpata a monte mediante la realizzazione di viminate 

in legno; 

- gabbionate rivestite con talee, in corrispondenza di aree scoscese ed in frana. 

A seguito della realizzazione delle opere di consolidamento o di stabilizzazione delle sponde, a ridosso si costituiranno 

spazi che, opportunamente riempiti con terreno vegetale, consentiranno la successiva messa a dimora di piantine radicate 

che oltre ad assolvere ad una funzione estetica, conferiranno maggiore stabilità alla struttura stessa, aumentandone nel 

contempo la capacità drenante. 

 

B) Interventi di recupero di ecosistemi vegetali. 

Al fine di favorire la biodiversità si prevede il ripristino di formazioni vegetali e di macchia mediterranea con vegetazione 

arborea e/o arbustiva tipiche della macchia mediterranea. 

Gli interventi comprendono: la ripulitura del terreno, estirpazione di essenze arbustive e arboree non vitali, riceppatura e/o 

tramarrature di ceppaie deperienti, diradamento e sfollo dei polloni soprannumerari e/o deperienti, risanamento 

fitosanitario e potature straordinarie, acquisto e messa a dimora di specie arboree ed arbustive autoctone. 

In particolare, l’intervento riguarderà: 

b1) – il recupero di 9.000 mq. di essenze vegetali perenni (querceti a roverella e lecci); 

b2) - il ripristino di 1500 mq. di habitat della macchia mediterranea; 

b3) – la conservazione di alberi in filare. 

 

C) Interventi per ridurre la deriva, la lisciviazione ed il ruscellamento dei prodotti fitosanitari. 

Ogni qual volta si effettua un trattamento antiparassitario, una parte consistente della miscela contenente uno o più 

prodotti fitosanitari si disperde nell’ambiente circostante con modalità diverse. I prodotti fitosanitari dispersi 

nell’ambiente possono rappresentare un rischio elevato anche per le acque siano esse superficiali (fiumi, laghi, stagni ma 

anche canali, torrenti ecc.) che profonde (acque di falda). 

 

Al fine di evitare che i prodotti fitosanitari – eventualmente utilizzati per la difesa delle piante nella comune pratica 

agricola – si disperdano nell’ambiente verranno posti in essere interventi che ne riducano: 

- la deriva (trasporto fisico di parte della miscela irrorata per la presenza di vento); 

- la lisciviazione (le sostanze attive presenti nei prodotti fitosanitari utilizzati possono passare dagli strati più superficiali 
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del suolo verso quelli più profondi per effetto della percolazione delle acque piovane e in questo modo raggiungere e 

contaminare le falde acquifere) 

- il ruscellamento (per trasporto dell’acqua che scorre sul terreno dei prodotti presenti a seguito di un trattamento 

antiparassitario). 

 

In particolare, tra le più importanti misure di precauzione che si possono adottare per ridurre il rischio di inquinamento 

diffuso da ruscellamento e deriva vi è la realizzazione di fasce di rispetto (o fasce tampone). 

In sintesi verrà creata una fascia di rispetto almeno di m. 10.00, cioè una porzione di terreno agricolo che separa 

fisicamente il campo coltivato (nella fattispecie il noccioleto), o l’area in cui si effettuano i trattamenti fitosanitari, da un 

corpo idrico superficiale naturale o artificiale (ruscello, stagno, ecc.) o da un’area sensibile da proteggere. 

 

D) Interventi per favorire la biodiversità animale. 

Il ripristino delle formazioni vegetali consentirà la costituzione di specifiche nicchie ecologiche per la sosta, la riproduzione 

e il rifugio della fauna e dell'avifauna stanziale e migratoria. 

Inoltre, verranno realizzati muretti a secco per il sostegno delle scarpate aventi anche funzione di riparo della fauna, 

mediante l’impiego di pietrame locale secondo le tipologie e le regole costruttive tradizionali. 

 

E) Interventi per favorire la biodiversità (ripristino di zone umide e/o bivieri). 

Allo scopo di ricreare habitat favorevoli per la fauna stanziale e migratoria, è stato previsto un intervento per il ripristino 

della vecchia gebbia esistente a ridosso dei fabbricati, al fine del mantenimento di un adeguato livello d'acqua. 

Si prevede: il rifacimento dell'intonaco interno previa rimozione dell'esistente ammalorato, il ripristino dei paramenti 

esterni in pietrame e la sostituzione delle vecchie tubazioni per il convogliamento delle acque. 

 

F) Interventi finalizzati al miglioramento della conservazione di habitat e specie. 

Nell’azienda oggetto di intervento si rinvengono i seguenti due habitat prioritari dell’Allegato I della Direttiva 42/93 CEE: 

- 91AA* – Querceti a roverella dell’Italia meridionale e Sicilia; 

- 6220* - Percorsi sub steppici di graminacee e piante annue dei thero-brachypodietea. 

Inoltre nel limitrofo corso d’acqua che la lambisce (Fosso Scavuzzo): 

- 91E0* – Foreste alluvionali residue di Alnus glutinosa. 

Con gli interventi in progetto vengono poste in essere strategie di gestione finalizzate alla loro conservazione. 

In particolare si prevede:  

- per l’habitat 6220*, 

– attività di sfalcio: questa pratica può essere attuata favorendo il rinvigorimento delle specie cespitose, la disseminazione 

delle piante annue e la stessa tutela della fauna. Tali interventi – svolti nel periodo tardo-primaverile, con l’ausilio di 
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operatori agricoli – tendono a garantire almeno in parte la stessa “azione ecologica” del fuoco; ciò, in particolare, 

eliminando l’apparato aereo delle specie legnose e favorendo il ricaccio. L’intervento va ripetuto ogni anno.  

– decespugliamento: la pratica può anch’essa essere attuata nelle praterie ed è volta a garantire l’eliminazione delle 

specie arbustive più invadenti e le entità di scarso interesse pabulare, garantendo nel contempo la disseminazione delle 

piante erbacee e la stessa tutela della fauna. L’intervento va anch’esso ripetuto ogni anno, nel periodo autunno-vernino. 

- per l’habitat 91E0*: 

- interventi spondali ed antierosivi così come indicati in planimetria di progetto, per contrastare l’eventuale distruzione 

dell’habitat per la variazione dei regimi idrologici consequenziali ai fenomeni in atto di erosione spondale; 

 

NELL’AMBITO 2:  

Il progetto prevede la realizzazione di un percorso natura attraverso: 

A) Il ripristino e l’adattamento di tracciati esistenti. 

Si utilizzerà la viabilità esistente, nella quale si procederà, ove necessario, al riatto mediante ripulitura manuale. 

In corrispondenza di versanti instabili verranno realizzati muretti a secco di contenimento, utilizzando pietrame locale, a 

delimitazione, per il consolidamento delle scarpate; ove necessario, tale intervento verrà integrato nella sistemazione della 

scarpata a monte mediante la realizzazione di viminate in legno. 

Verrà collocata idonea segnaletica nei punti critici (inizio percorso, bivi, punti di osservazione, etc.). 

B) La realizzazione di un punto di informazione, di didattica, di educazione ambientale. 

Nell'azienda, in prossimità dell'ingresso e pertanto dell'inizio dei percorsi, verrà realizzato un punto di informazione, 

didattica ed educazione ambientale - nel quale verrà distribuito materiale stampato (guide, cartine, percorsi, etc.) utile per 

la fruizione del sito. 

All'uopo, si preveder di adattare, così come previsto dalle relative Disposizioni attuative, una porzione di un fabbricato 

esistente (fabbricato di recente edificazione censito in catasto, unitamente ad altro fabbricato di origine remota non 

oggetto di intervento, al foglio 3 part. 45). 

In particolare: 

- essendo il manufatto di quadratura complessiva superiore ai 25 mq., in progetto si prevede di separare la superficie 

interessata dal resto del caseggiato tramite la realizzazione di appositi tramezzi; 

- tale porzione di fabbricato esistente interessata dall'intervento sarà funzionale all'uso cui viene destinata, essendo 

costituita da un unico ampio vano nella cui parte retro stante verranno disimpegnati i servizi igienici esistenti; 

- verranno collocata idonea cartellonistica. 

Nell’area fronti-stante verrà realizzato anche un luogo di sosta per i fruitori: 

- verranno collocati tavoli e panche; 

- verrà delimitata fisicamente con staccionate in legno (di altezza m. 1.10), realizzate in legno di castagno, con pali 

verticali ad interasse di m. 1.40 circa, due traverse ad incrociare tra di loro e sovrastante corrimano). 

C) Segnaletica e cartellonistica. 
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Verrà collocata idonea segnaletica e cartellonistica – avente finalità informative, illustrative e didattiche – in modo chiaro 

e visibile, nel raggio visuale di chi percorre il tracciato e nei punti critici (inizio percorso, bivi, punti di osservazione, etc.). 

D) Punti di osservazione per birdwatching. 

In prossimità delle zone umide verranno predisposti itinerari appositi per il birdwatching, attrezzati con osservatori da cui 

è possibile ammirare in modo poco invasivo l'avifauna del luogo. 

In particolare: 

- verranno realizzate tre postazioni per l'osservazione con cartellonistica esplicativa didattica e di servizio: 

- saranno posizionati in modo da recare il minore disturbo possibile, verranno realizzati utilizzando appositi capanni in 

legno ; la collocazione di dette strutture avverrà con presa diretta sul terreno, senza utilizzo di opere in calcestruzzo; 

Ed ancora: 

- i siti per la realizzazione delle strutture sono stati individuati a ridosso della stessa pista, in maniera da ridurre al minimo 

le barriere naturali da superare e consentire l'accesso ai portatori di handicap; 

- se necessario, per garantire l'accesso ai portatori di handicap, verranno realizzati camminamenti in legno, sopraelevati 

ed opportunamente schermati; 

- la segnaletica e la cartellonistica avranno finalità informativa, illustrativa e didattica e saranno poste nei punti critici 

(inizio percorso, bivi, punti di osservazione, etc.); 

- in prossimità dei punti di osservazione verranno collocate apposite bacheche illustrative e didattiche. 

 

 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata  

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

Altri elaborati tecnici: Elaborati grafici 

 X Altri elaborati tecnici: Progetto 

………………………………………………………………. 

 X Altri elaborati tecnici: Cartografia del sito ZSC 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: ………………………….. 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 Ridurre il più possibile la 

produzione di polvere durante 

le fasi di scavo e rinterro. 

  

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

Si  

 No 

 

Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI 

 X 

NO 
 PERMANENTE 

 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

  NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 X SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Si effettueranno gli scavi necessari per la 
realizzazione della scogliera al piede dell’argine e per 
la realizzazione delle gabbionate, sia sul versante in 
frana sia su alcuni tratti della viabilità esistente in 
corrispondenza di aree scoscese ed in frana. 

Se, Si, cosa è previsto:  

previa autorizzazione dell’Autorità di Bacino, per la 
realizzazione della scogliera verrà prelevato il materiale 
necessario dal limitrofo torrente. 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 X SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

aree di cantiere e di stoccaggio verranno previste in 

corrispondenza dei siti dove andranno realizzate 

scogliera e gabbionate – avendo cura di ammassare il 

materiale strettamente necessario all’avanzamento dei 

lavori. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 X SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 X SI 

  NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

l’apertura della pista nel torrente per la realizzazione 

della scogliera al piede dell’argine aziendale. 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto:  

alla fine della realizzazione dell’intervento, la pista 

verrà rimossa ripristinando lo stato dei luoghi. 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

 

 

 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

  X Si      No      

 

 

 

 

Se, Si, descrivere:  

Il consolidamento della sponda in frana verrà realizzato 

tramite una scogliera in massi rinverdita. 

Nella sovrastante area scoscesa si interverrà con delle 

gabbionate rivestite con talee, con palizzate in legno e 

con viminate. 

Lungo la viabilità esistente si interverrà in alcuni tratti 

per il consolidamento delle scarpate scoscese con  

gabbionate rivestite con talee. 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….. 
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Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 X SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

Il progetto prevede interventi di recupero di ecosistemi vegetali, quali: 

querceti a roverella e lecci 

habitat della macchia mediterranea 

alberi in filare 

In particolare, al fine di favorire la biodiversità si prevede il ripristino di 

formazioni vegetali e di macchia mediterranea con vegetazione arborea 

e/o arbustiva tipiche della macchia mediterranea. 

Gli interventi comprendono: la ripulitura del terreno, estirpazione di 

essenze arbustive e arboree non vitali, riceppatura e/o tramarrature di 

ceppaie deperienti, diradamento e sfollo dei polloni soprannumerari e/o 

deperienti, risanamento fitosanitario e potature straordinarie. 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 X SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 X SI 

 NO 

 

Se, Si, cosa è previsto:   

acquisto e messa a dimora di specie arboree ed arbustive autoctone 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 X SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 X NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

 

 

 

M
e

zz
i m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

Si 

SI 

NO 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e

 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 X SI     NO 

Descrivere:   

Le fonti di inquinamento che si avranno sono dovuti alla polvere durante 

le fasi di scavo e di rinterramento dello stesso. 

Le lavorazioni in progetto non produrranno rifiuti da smaltire in discarica 

autorizzata. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

 

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 
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struttura oggetto di intervento  DIA/SCIA 

 Altro Concessione Edlizia in sanatoria 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute  

 

 

 

 

Descrivere:  

l’intervento di cui trattasi è complementare ad altro più ampio intervento in 

corso di esecuzione - che riguarda anch’esso la sistemazione di versanti in 

frana, per erosione al piede della sponda, con tecniche di ingegneria 

naturalistica (mediante la realizzazione di scogliera, gabbionate, palizzate e 

viminate), ed il miglioramento della viabilità esistente (mediante la 

realizzazione di gabbionate) – in attuazione di altra misura del PSR Sicilia 

2014/2020 (Mis. 8.3 Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 

da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici). 

 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note:  

Per il sopracitato progetto è stata presentata Valutazione di Incidenza al 

Comune di Francavilla di Sicilia che ha rilasciato il provvedimento prot. n. 

5947 in data 23/05/2019  

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      X No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A.? 

  X Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

Lavorazioni in progetto: 

- esecuzione scavi per scogliera e gabbionate; 

- realizzazione scogliera e gabbionate; 

- realizzazione palizzate in legno e viminate; 

- realizzazione di muretti a secco in pietrame; 

- piantumazione di essenze autoctone; 

- ripulitura del terreno ed operazioni colturali; 

- realizzazione di fascia di rispetto; 

- ripristino della gebbia; 

- ripristino tracciati esistenti; 

- realizzazione di punti di osservazione per 

birdwatching; 

-  collocazione di segnaletica e cartellonistica. 

 

 

Leggenda: 

  

 

  

  

………………………………………………..….. 

 

Anno:2023_
_ 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno:2024_
_ 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

 

 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
r
a
n
c
a
v
i
l
l
a
 
d
i
 
S
i
c
i
l
i
a
 
(
M
E
)
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
6
3
6
5
 
d
e
l
 
2
3
-
0
6
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o



Allegato 1   

15 
 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Società Semplice 

Agricola S. Placido 
Ing. Cosimo Polizzi  

MESSINA 

21/06/2023 
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